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PREFAZIONE


Da sempre un problema che ho a cuore e’ quello della vita dei bambini, che a volte nascono irresponsabilmente, oppure nascono in luoghi dove non esistono regole per farli vivere e crescere in maniera sana, nei quali si vivono situazioni veramente incresciose al limite della sopportazione umana.


Questa forma di poesia-racconto evidenzia alcuni fatti vissuti non solo in epoca recente, della condizione disumana di queste giovani vite, motore della vita futura, sprecate per malattie di potere o per cause idealistiche.


Ho provato a descrivere con le conoscenze a mia disposizione, dovute oltre che alla realta’, al racconto di fantasia che si ispira alla stessa, raccontando sensazioni che mai vorrei che si verificassero.


A maggior ragione del fatto che presto diventero’ nonno, la responsabilita’ accresce la voglia di sfogare in un racconto quanto amore ci dovrebbe essere per i bambini che ci aiutano a crescere come adulti e che dovrebbero essere presi in considerazione in ogni momento del giorno, per qualsivoglia quesito pongano, perche’ il piu’ delle volte il non ascoltarli preclude in loro la fiducia nei nostri confronti, con conseguenze a volte veramente dannose sia per la loro crescita che per il loro percorso formativo.


I racconti che seguiranno sono di pura fantasia, anche se ispirati a episodi veritieri, cercando con la scrittura una comprensione proprio da parte dei bambini che vorranno leggere o farsi leggere il libro, che siano per loro fonte di consapevolezza e di insegnamento.


Essi non sono propriamente delle favole che si raccontano ai bambini, ma inducono a riflessione per i temi affrontati, temi che purtroppo si ripresenteranno nel corso della loro vita, pura e innocente.


I bambini che diventano ragazzi scrivono il libro delle emozioni, dei ricordi, della vita.




I RAGAZZI DEL MONDO


COLOMBIA [image: Image]


I ragazzi del mondo soffrono la fame


come topi cercano un pasto nell’indecenza


chiedono l’elemosina ed imparano a fumare


per uscire dal dolore delle umiliazioni.


IRAK [image: Image]


I ragazzi del mondo muoiono sotto le bombe


camminano su brandelli di case


gridano giustizia nel tunnel dell’odio


ascoltano falsi profeti pastori di morte


affrontano la paura nascondendo le lacrime.


BRASILE [image: Image]


I ragazzi del mondo vendono il loro corpo


su strade diffamate consumano ceri


in cantine di disgusto offrono l’adolescenza


nel dio denaro formano l’effimero domani


condannati su una strada o camera d’albergo


 


ROMANIA [image: Image]


I ragazzi del mondo non hanno una famiglia


aspettano in silenzio qualcuno che li compri


la valigia e’ sempre colma di speranze


il loro cuore e’ una granata di petali di rosa


fragili ossa dal bisogno d’amore


CINA [image: Image]


I ragazzi del mondo escono dal loro mondo


non conoscono le regole d’occidente ma le seguono


continuano a pedalare in bicicletta mentre il futuro e’ un potente scooter


che potrebbe schiantarli contro un muro


negandogli la strada verso un’agognata liberta’


ARGENTINA [image: Image]


I ragazzi del mondo vivono cercando nel mare


volti di persone con le loro idee di liberta’ soffocate dal potere


si imbattono in false democrazie che promettono felicita’


che evapora al sole di Nostra Signora di Buenos Aires


che si tinge nella disperazione delle case colorate nella poverta’ del quartiere della Boca


 


ISRAELE [image: Image]


I ragazzi del mondo aspettano ancora la Terra Promessa


per la quale i loro padri scagliano pietre ricevendo bombe


sono sempre alla ricerca di un perche’ di pace


che non sia la solita promessa non mantenuta


 di una guerra che uccide volti innocenti


MALAWI [image: Image]


I ragazzi del mondo mangiano sempre un pugno di riso


amano gente lontana che gioisce sperando di regalare sorrisi


non sono mai ragazzi


crescono presto superando l’eta’ dei perche’ con risposte reali


CUBA [image: Image]


I ragazzi del mondo ballano per le strade della poverta’


regalano allegria nascondendo la miseria


a gente che vive nel benessere di un mondo nascosto


nel mito di uomini veri


 


OSSEZIA [image: Image]


I ragazzi del mondo vanno a scuola


uniti in un abbraccio che sa di morte


spaventati dal terrore di uomini mascherati


in un momento indelebile per la loro vita.


ITALIA [image: Image]


I ragazzi del mondo non conoscono schemi


sono fatti di gomma gioiscono se piove


costruiscono il loro futuro sul sorriso


hanno per istinto un fuoco d’artificio


nulla distruggera’ la loro fantasia.


 


Questa poesia e’ scritta a due mani, quelle di Gianfranco, che riesce a disegnare con le parole delle incredibili e meravigliose suggestioni, vere parabole emotive e le mie, con le quali ho provato a completare una prosa gia’ di per se stupenda, aggiungendo altri luoghi dove i ragazzi vivono la loro vita incredibilmente gia’ adulta.


I ragazzi del mondo vuol essere un’analisi, attraverso a dei racconti sviluppati dalla poesia stessa, di un problema che attanaglia l’umanita’, il problema dei bambini nel mondo, spesso usati come merce di scambio per affari loschi, come donazione di organi, prostituzione, sfruttamento per il lavoro minorile, soldati nelle guerre.


Per queste problematiche qualcosa si sta facendo, ma non ancora con i risultati che tutte le persone di buona volonta’ si attendono, nonostante ci siano molte organizzazioni che se ne occupano, in ambito nazionale ed internazionale, si spera con la dovuta serieta’, perche’ l’argomento e’ tremendamente serio, delicato ed importante e di questi soprusi perpetuati ai danni di minori se ne parla quasi quotidianamente nei vari telegiornali, con conclusioni poi devastanti per la dignita’ dei piccoli e delle loro famiglie, perche’ la giustizia sovente non fa giustizia.


I bambini sono il futuro dell’umanita’ , si aprono dibattiti e tavole rotonde, ma ai [image: Image], bisogna far seguire i fatti, per salvaguardare anche il nostro futuro, del quale i bambini ne sono il testimonial piu’ importante.


Bisogna aiutarli a farli crescere bene, che non vuol dire riempirli di regali, che di certo non li aiuteranno in tal senso, ma insegnando loro parole ormai quasi estinte, desuete, come rispetto, amore, pace, soprattutto li si deve rispettare come esseri umani, cosa che non sempre accade e non solo nei paesi del terzo mondo.


Bisogna che crescano nella loro innocenza, avere il coraggio di dire loro dei no, anche se in cuor nostro sarebbero dei si, perche’ qualche no ben detto serve piu’ di un si disattento, pronunciato tanto per chiudere una conversazione che disturba il nostro egoismo.


Bisogna ascoltarli e non ignorarli solo perche’ sono piccoli e indifesi, solo cosi potremo avere un mondo pulito e senza odio, senza guerre, un mondo dove chi e’ in difficolta’ verra’ aiutato a prescindere da razza e colore della pelle, perche’ nel mondo il colore della pelle deve essere un [image: Image] di gioia e non di divisione.


Ascoltarli perche’ spesso vediamo che anche nei paesi emancipati, ad esempio negli asili, avvengono episodi di maestre che picchiano i bambini, che li sgridano usando toni che li traumatizzano invece di insegnare loro il vivere serenamente che sarebbe la necessita’ per un bambino di quell’eta’ .


Ma non solo negli asili avvengono episodi di violenza, anche tra le mura domestiche, proprio da chi dovrebbe insegnar loro ad amare ed a voler bene al prossimo.

OEBPS/Fonts/calibriz.ttf


OEBPS/Images/image012.jpg





OEBPS/Images/image013.jpg





OEBPS/Images/image010.jpg





OEBPS/Fonts/calibrib.ttf


OEBPS/Images/image011.jpg





OEBPS/Fonts/calibrii.ttf


OEBPS/Fonts/calibri.ttf


OEBPS/Images/cover-image.jpg
Non servono parole

% 2 G X
Lg% L
PLr. %f% ont

Carlo Mia





OEBPS/Images/image001.jpg





OEBPS/Images/image002.jpg





OEBPS/Images/image005.jpg





OEBPS/Images/image006.jpg





OEBPS/Images/image003.jpg





OEBPS/Images/image004.jpg





OEBPS/Images/image009.jpg





OEBPS/Images/image007.jpg





OEBPS/Images/image008.jpg





